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Dipartimenti di Prevenzione in Regione Piemonte: 

i dati di attività 2025 
 

Un approccio coordinato e multidisciplinare, in ottica ONE HEALTH,  
volto alla tutela della salute pubblica e della sicurezza alimentare. 

 
Nel 2025, i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL (Aziende Sanitarie Locali) piemontesi hanno 
rinnovato il loro impegno per la salute pubblica, confermando il ruolo centrale dei propri servizi 
nell’individuazione e rimozione delle fonti di nocività e di malattia di origine ambientale, umana 
e animale e nel perseguimento degli obiettivi di promozione della salute, prevenzione delle 
malattie e delle disabilità e miglioramento della qualità della vita. Grazie ad un approccio 
integrato e multidisciplinare di iniziative coordinate, i Dipartimenti di Prevenzione hanno 
collaborato con i distretti sanitari e con gli altri dipartimenti delle ASL e delle Aziende ospedaliere, 
con il coinvolgimento di operatori di diverse discipline e la partecipazione di cittadini, dei gruppi 
sociali e dell’organizzazione della Comunità. Tale rete di collaborazioni ha consentito di 
affrontare in modo efficace e sostenibile le principali sfide della salute pubblica. 

Al fine di garantire l’efficacia delle attività di tutela e promozione della salute, i Dipartimenti di 
Prevenzione si articolano nei seguenti servizi: Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro, 
Igiene e Sanità Pubblica, Unità di Valutazione e Organizzazione degli Screening, Igiene degli 
Alimenti e Nutrizione, Servizi Veterinari e Medicina Legale. 

Di seguito si riporta una sintesi dei dati relativi alle attività svolte nel corso dell’anno 2025, grazie 
al contributo professionale di circa 2.250 dipendenti, di cui 1.670 appartenenti alle professioni 
tecnico-sanitarie (medici, veterinari, biologi, tecnici della prevenzione, infermieri, dietisti, 
assistenti sanitari). 

Sicurezza sul lavoro: prevenzione e controllo 

Gli SPreSAL (Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro) nel 2025 hanno controllato 
8.848 aziende, nei rispettivi territori di competenza. Nell’ambito dei comparti considerati più a 
rischio, ossia edilizia e agricoltura, hanno controllato rispettivamente 1.650 cantieri e 672 
aziende agricole. 

A seguito di questi controlli, sono state sanzionate 1.906 aziende e sono state sospese a causa di 
gravi inadempienze in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 43 attività imprenditoriali. 

Inoltre sono stati gestiti 416 ricorsi contro i giudizi di idoneità lavorativa del medico competente e 
svolte 993 inchieste legate a infortuni sul lavoro e 386 per malattie professionali. 

Tutte le ASL hanno inoltre proseguito con progetti di formazione, assistenza e supporto alle imprese 
nell'ambito di Piani mirati di Prevenzione. 

Igiene e Sanità Pubblica: tutela della salute dei cittadini e della sicurezza negli ambienti 
aperti e confinati 

I SISP (Servizio Igiene e Sanità Pubblica) operano nell’area della prevenzione, ponendo al centro 
dell’intervento la persona e il contesto in cui vive. Nel rispetto di tale principio, nel corso del 2025 
hanno effettuato 308 sopralluoghi per la verifica dei requisiti igienico-sanitari nelle scuole, 1.366 
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controlli per l’idoneità delle ambulanze e rispettive sedi, 692 sopralluoghi presso impianti 
sportivi, come palestre e piscine (in queste ultime sono stati anche raccolti 888 campioni di 
acque). Sono stati controllati, inoltre, 1.019 servizi di cura del corpo (estetisti, parrucchieri, 
tatuatori, esercizi di solarium) e 311 strutture turistico-ricettive (come alberghi, agriturismi, 
BCB). 

Sono stati anche eseguiti 585 campionamenti ambientali su impianti idrosanitari per il rischio da 
Legionella, su iniziativa propria o a seguito di segnalazione di casi riscontrati, e prelevati 304 
campioni di oggetti di uso comune (es. giocattoli, bigiotteria, abbigliamento, casalinghi, 
accessori, pigmenti per tatuaggi) e di prodotti cosmetici per accertarne la sicurezza chimica 
attraverso analisi di laboratorio effettuate da ARPA Piemonte. 

In coerenza con i Livelli Essenziali di Sicurezza (LEA) previsti per la tutela della salute e della 
sicurezza degli ambienti aperti e degli ambienti confinati, nel corso del 2025 sono stati rilasciati in 
Piemonte 1.799 pareri sanitari nell’ambito dei procedimenti ambientali relativi, ad esempio, a 
bonifiche di siti contaminati, autorizzazioni ad impianti e stabilimenti produttivi, varianti 
urbanistiche, ecc., o connessi all’esposizione della popolazione ad amianto. 

Vaccinazioni e controllo delle malattie infettive 

Nel 2025, grazie al lavoro dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica e alle campagne vaccinali 
promosse su tutto il territorio, in Piemonte sono stati somministrati 1.505.340 vaccini a bambini 
e adolescenti (<18 anni) e 1.350.872 vaccini a soggetti adulti. Sono stati somministrati, inoltre, 
60.147 vaccini per viaggi all’estero, al fine di garantire una protezione mirata ai cittadini in 
partenza. 

Nel 2025 i SISP hanno confermato il loro ruolo cruciale nel Sistema di sorveglianza PREMAL, con la 
gestione di 9.405 notifiche di malattie infettive umane, per le quali sono state effettuate 
interviste e indagini epidemiologiche. 

Screening di salute 

I servizi dell’UVOS (Unità Valutazione Organizzazione Screening) e i Dipartimenti clinici si occupano 
della gestione dei programmi di screening regionali “Prevenzione Serena”, che offrono controlli 
periodici per la diagnosi precoce del tumore della mammella (donne tra i 45 e i 74 anni), per la 
prevenzione del tumore al collo dell’utero (donne tra i 25 e i 64 anni) e per la prevenzione del tumore 
del colon-retto (donne e uomini tra i 50 e i 69 anni). L’intero percorso dello screening è gratuito e 
rientra nel Livelli Essenziali di Assistenza (LEA).  

Grazie anche alle campagne regionali e agli incontri di sensibilizzazione con la popolazione, nel 2025 
in Piemonte 255.269 donne sono state sottoposte a mammografia, 118.731 donne hanno 
effettuato Pap-test o test per Papilloma virus (HPV) e 219.526 uomini e donne hanno usufruito del 
test per la ricerca di sangue occulto nelle feci (FIT).  

È proseguita, inoltre, la campagna di screening per l’Epatite C (HCV) su donne e uomini nati tra il 1969 
e il 1989. Nel 2025 sono stati eseguiti in totale 16.964 test HCV, tra punti prelievi, aziende, eventi 
e sedute presso le ASL, con il raggiungimento del traguardo di 115.455 persone che si sono 
sottoposte al test a partire dal 2021. 

Nutrizione ed educazione alimentare 

I SIAN (Servizi di Igiene degli Alimenti e Nutrizione) delle ASL nel contesto delle loro attività di 
promozione della salute nutrizionale, nel corso dell’anno 2025 hanno fornito 942 consulenze 
nutrizionali, sia per singole persone che per gruppi a rischio, hanno effettuato 399 interventi di 
sensibilizzazione sull’educazione alimentare, hanno svolto 329 vigilanze nutrizionali in scuole e 
strutture sanitarie residenziali (RSA) e rilasciato 10.324 pareri sui menù di scuole, RSA e centri 
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estivi.  

Per quanto riguarda il “Progetto celiachia”, promosso su tutto il territorio regionale, sono stati 
organizzati 32 corsi ed effettuati 599 controlli presso ristoranti e mense, al fine di tutelare i soggetti 
affetti da celiachia. 

Promozione della salute 

Nell’ambito del Piano Regionale della Prevenzione, tra le numerose attività di promozione della salute 
svolte dalle ASL, si riportano ad esempio i dati del programma “Scuole che promuovono la salute” 
tramite il quale sono stati raggiunti circa 198.000 studenti di ogni ordine e grado, con 231 progetti 
realizzati ed il coinvolgimento di oltre il 76% degli Istituti scolastici piemontesi. I principali temi trattati 
riguardano i consumi e i comportamenti a rischio, l'alimentazione, la salute mentale e il benessere 
psicofisico.  

Con il programma "Comunità attive", invece, sono stati promossi complessivamente circa 402 gruppi 
di cammino sul territorio regionale, per un totale di 10.743 iscritti ed il coinvolgimento del 75% dei 
comuni piemontesi.  

Inoltre, grazie allo sforzo congiunto di 194 aziende aderenti, 72.014 lavoratori e le ASL del territorio, la 
Regione Piemonte ha attivato una “rete di luoghi di lavoro che promuovono salute” (Rete WHP) al fine 
di migliorare lo stato di salute e di benessere dei lavoratori e incoraggiare cambiamenti organizzativi e 
comportamentali. 

Sicurezza alimentare: controlli e prevenzione 

I SIAN e i Servizi veterinari collaborano strettamente nel controllo dell’intera filiera alimentare allo 
scopo di prevenire malattie a trasmissione alimentare e garantire la conformità alla normativa in 
ambito di sicurezza alimentare. Nel corso del 2025 hanno effettuato oltre 10.000 controlli su imprese 
produttrici di alimenti, negozi al dettaglio, ristoranti, mense e bar, presso i quali sono state rilevate 
complessivamente circa 6.698 irregolarità minori e contestate oltre 1.000 sanzioni amministrative. 
Sono anche stati effettuati oltre 700 controlli per prevenire i rischi per la salute pubblica legati allo 
scorretto utilizzo dei pesticidi. Sono anche stati effettuati 900 controlli igienico-sanitari lungo la 
filiera del latte piemontese, oltre a 152 controlli presso gli alpeggi autorizzati alla caseificazione 
presenti nel territorio montano. 

I servizi hanno, inoltre, prelevato e fatto analizzare in tutta la Regione 6.519 campioni alimentari al 
fine di accertarne la sicurezza per il consumatore. 

I veterinari delle ASL hanno visitato oltre 40 milioni di animali presso i macelli per garantire la salubrità 
delle carni bovine, suine, equine e avi-cunicole immesse sul mercato. 

Nel 2025 sono stati emessi 25.810 certificati per permettere l’export di alimenti piemontesi, 
facilitando l’accesso delle aziende locali ai mercati internazionali e promuovendo i prodotti alimentari 
del territorio. 

Oltre al lavoro sul campo, sono stati gestiti 466 pareri preventivi richiesti dalle ditte relativamente 
ad aspetti igienico-sanitari e strutturali di locali e attrezzature, 457 esposti effettuati da cittadini 
correlati alla sicurezza alimentare e oltre 10.000 pratiche amministrative per la registrazione di 
imprese alimentari. 

Per quanto riguarda i controlli sugli acquedotti, nel 2025 i SIAN hanno prelevato e fatto analizzare 
in tutto il Piemonte 9.411 campioni di acqua potabile destinata al consumo umano. 

Per salvaguardare la salute dei consumatori, nel 2025 sono state gestite 297 notifiche di prodotti 
ritirati o richiamati dal mercato e avviate 1.044 indagini relative a casi di Malattie a Trasmissione 
Alimentare (MTA), verificatesi sia in ambito domestico che presso esercizi di ristorazione. 
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Infine, nel 2025 sono stati registrati 31 casi di persone intossicate in seguito a consumo di funghi.  

Si ricorda che presso tutti i SIAN delle ASL è attivo un servizio di ispettorato micologico presso il quale, 
previo appuntamento, possono recarsi i cittadini al fine di richiedere gratuitamente un accertamento 
sulla commestibilità di funghi raccolti o regalati. Lo scorso anno, ad esempio, sono state erogate 
complessivamente 849 consulenze a privati cittadini (intercettando funghi non commestibili o 
velenosi) e gestiti 22 interventi di micologi chiamati presso i Pronto Soccorso. 

Salute e benessere animale: prevenzione e controllo 

Nella Regione Piemonte sono presenti oltre 36.000 allevamenti di animali da reddito, con un 
patrimonio zootecnico che supera i 20 milioni di animali, tra bovini, suini, polli, ovi-caprini, equidi 
e conigli. Su tali allevamenti nel 2025 i Servizi veterinari delle ASL hanno eseguito 3.144 controlli 
per garantire il rispetto del benessere animale e la corretta identificazione degli animali. Sono 
anche state svolte 35.895 attività in allevamento nell’ambito dei programmi di sorveglianza, 
controllo e prevenzione delle malattie infettive degli animali da reddito. 

Per verificare il corretto utilizzo del farmaco in medicina veterinaria, sono stati eseguiti 2.316 
controlli, sia nelle farmacie e cliniche veterinarie, che negli allevamenti da reddito.  

Nel 2025 sono stati gestiti dai Servizi veterinari 556 esposti di privati cittadini e associazioni 
relativi a problemi di benessere animale. 

I Servizi veterinari delle ASL hanno, inoltre, svolto un ruolo cruciale nella gestione sanitaria 
dell’emergenza legata alla Peste Suina Africana, mediante l’applicazione di misure preventive negli 
allevamenti suini, effettuazione di prelievi e visite sanitarie, per un totale di 23.192 interventi (più 
del doppio rispetto all’anno precedente).  

I Servizi veterinari hanno eseguito 1.881 controlli sulla filiera dei mangimi destinati agli animali ed 
hanno emesso 4.717 certificazioni per permettere l’esportazione verso Paesi terzi di mangimi per 
animali prodotti in Piemonte.  

Per quanto riguarda gli animali da compagnia, nel 2025 sono stati rilasciati 9.863 passaporti (per 
cani, gatti e furetti) ed effettuate 71.751 registrazioni in banca dati nazionale (es. microchip). 

Medicina legale: accertamenti e servizi essenziali 

Nel 2025 i Servizi di Medicina legale dei Dipartimenti di Prevenzione hanno effettuato 90.464 visite 
per accertamenti di invalidità (es. cecità, sordità e invalidità civile), 73.458 per accertamento 
condizione di disabilità (Legge 104/1992) e 7.939 per collocamento al lavoro protetto di persone con 
disabilità (Legge 68/1999). 

Sono state svolte 72.873 visite in Commissione Medica Locale per accertare l’idoneità alla guida, 
7.301 visite per rilascio del permesso di sosta/parcheggio in soggetti con capacità di 
deambulazione sensibilmente ridotta e 241 visite per idoneità all’adozione, garantendo servizi 
essenziali per la comunità. 

Tra le certificazioni che possono essere rilasciate dai servizi di Medicina legale, nel 2025 risultano 
effettuati 794 certificati per grave patologia o terapia salvavita, 181 certificati per esonero 
cintura di sicurezza per patologia e 6.772 certificati per astensione dal lavoro per gravidanza a 
rischio. 

Infine, nel 2025 sono state effettuate 35.367 visite necroscopiche per accertare tutti i casi di decesso 
sul territorio regionale, ad eccezione di quelli avvenuti presso gli ospedali. 

Tra gli altri importanti servizi forniti dalla Medicina legale, si contano anche le consulenze di interesse 
medico legale, autopsie e attività nella gestione dei sinistri. 

 



5 

 

 

Un impegno costante per la collettività 

Nel 2025, i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL piemontesi hanno confermato il loro ruolo 
cruciale per la salute pubblica, dimostrando l'importanza di un approccio ONE HEALTH, integrato 
e multidisciplinare. 

Le attività di prevenzione hanno l'obiettivo di ridurre il rischio di malattia o l'aumento della 
gravità delle patologie cronico-degenerative mediante Il controllo dei determinanti di rischio e 
l'adozione di stili di vita sani e salutari rappresentando un pilastro fondamentale per ridurre la 
domanda di accesso ai servizi di cura e assistenza. 

In tale contesto un ruolo centrale è attribuito ai Dipartimenti di Prevenzione che, attraverso le 
proprie attività istituzionali e, nell'ambito del Piano Regionale della Prevenzione, la creazione di 
alleanze con tutti gli altri soggetti che a vario titolo possono contribuire (scuole, ospedali, 
comuni, ecc.) svolgono un ruolo fondamentale per la salute dei cittadini. 

Di grande importanza risultano le attività di controllo svolte dai Servizi del Dipartimento di 
Prevenzione, con il supporto di ARPA e Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, della 
Liguria e della Valle d'Aosta, sugli ambienti di vita, sulla sicurezza dei lavoratori e sulle filiere agro-
zootecniche e sugli alimenti. Questi ultimi, oltre a rappresentare una garanzia per i consumatori, 
contribuiscono ad assicurare standard di sicurezza e di qualità dei prodotti agro-alimentari che 
consentono alle imprese piemontesi l'esportazione in tutto il mondo. 

Il 2026 vedrà un ulteriore rafforzamento delle azioni dei Dipartimenti di Prevenzione per 
raggiungere gli obiettivi del Piano Regionale della Prevenzione, con un’attenzione particolare ad 
assicurare un approccio intersettoriale e multidisciplinare, alla formazione, alla comunicazione 
ed al contrasto delle diseguaglianze. 


